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PREMESSA

Nell’elaborazione della programmazione disciplinare,il dipartimento di religione ha tenuto conto delle Linee Guida dell’IRC negli Istituti Professionali in riferimento al DPR 15 Marzo 2010 n.87;
alle Linee Guida per gli Istituti Professionali di cui alla Direttiva n.65 del 28 Luglio 2010 e alla direttiva n.5 del 16 Gennaio 2012. 


FINALITA’

L’insegnamento,della religione cattolica nella scuola concorre a promuovere,insieme alle altre discipline,il pieno sviluppo della personalità degli studenti ed un più alto livello di conoscenze e di capacità critiche.
Offre contenuti e strumenti specifici per la lettura della realtà storico-culturale in cui gli studenti vivono.
Contribuisce alla formazione della coscienza ed offre elementi per le scelte consapevoli e responsabili che ognuno deve compiere in ordine alla dimensione esistenziale.
Punto di partenza del lavoro proposto è anche l’esperienza stessa degli alunni dalla quale prendono avvio la ricerca e l’approfondimento proposti.
Finalità dell’insegnamento è la capacità di sintesi critica delle varie conoscenze e informazioni acquisite sul piano della ricerca di sens

OBIETTIVI  EDUCATIVI

· L’insegnamento della religione si prefigge il raggiungimento di obiettivi educativi di carattere generale,condivisi con le altre discipline:
· crescere nella consapevolezza delle proprie convinzioni;
· accettare e confrontarsi con concezioni diverse dalle proprie;
· rendere ragione delle proprie idee in un contesto pluralista;
· essere propositivo nelle diverse situazioni.
Gli obiettivi educativi che scandiscono il percorso per il raggiungimento degli obiettivi generali sono così individuati:


· Obiettivi  didattici

· capacità di porsi domande di senso partendo dalla propria esperienza;
· elaborazione di criteri di giudizio per una vita autenticamente umana e cristiana.
· Acquisizione di una capacità critica di valutazione dei fenomeni religiosi;
· Conoscenza degli elementi fondamentali delle altre grandi religioni.

· Il raggiungimento di questi obiettivi è orientato alla maturità personale degli studenti e quindi alla ricerca-scoperta di una propria personale e originale sintesi.

· Obiettivi minimi

· Comprendere le radici storiche e religiose degli avvenimenti;
· Prendere coscienza della propria identità delle proprie speranze e della domanda spirituale che nasce nel cuore dell’uomo;
· Saper riutilizzare le conoscenze acquisite sulle culture e religioni del mondo per avvicinare con rispetto il diverso.


Competenze

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita,riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano,aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale.

Conoscenze

· Questioni di senso legate alle più rilevanti esperienze della vita umana;
· Linee fondamentali della riflessione su Dio e sul rapporto fede-scienza in prospettiva storico-culturale,religiosa ed esistenziale;
· Identità e missione di Gesù Cristo alla luce del mistero pasquale.


Abilità

· Impostare domande di senso e spiegare la dimensione  religiosa dell’uomo tra senso del limite,bisogno di salvezza e desiderio di trascendenza, confrontando il concetto cristiano di persona,la sua dignità e il suo fine ultimo con quello di altre religioni o sistemi di pensiero;
· Collegare la storia umana e la storia e la storia della salvezza,ricavandone il modo cristiano di comprendere l’esistenza dell’uomo nel tempo; 

Contenuti disciplinari

In fase di programmazione annuale il docente propone specifici itinerari didattici all’interno dei seguenti moduli. Inoltre sarà trattata la tematica stabilita dal dipartimento umanistico per le classi terze:aspetti positivi e negativi del Web.

MODULO 1
· Viaggio alla scoperta della Bibbia;		
                						


MODULO 2
· Cosa crede il cristiano.
			
LINEE METODOLOGICHE

Le metodologie saranno di tipo comunicativo basate sul dialogo interpersonale tra docente ed alunno e coerenti con gli obiettivi prefissati che porranno l’alunno al centro di ogni attività mediante il ricorso a strategie didattiche,metodologiche operative atte a favorire il suo effettivo coinvolgimento nel processo di insegnamento-apprendimento,in modo da renderlo protagonista della propria formazione.


MEZZI E STRUMENTI

Ci si avvarrà degli strumenti messi a disposizione dalla scuola quali: sussidi audiovisivi:aula multimediale libri di testo; bibbia; documenti della Chiesa e proposte da altre agenzie del territorio le cui tematiche siano attinenti con i contenuti culturali oggetto di studio.


VERIFICHE – VALUTAZIONE

La  verifica e la valutazione del lavoro svolto avviene attraverso strumenti di valutazione individuali che tengono in considerazione i seguenti punti ;
· Gli obiettivi educativi e didattici:
· La comprensione dei contenuti proposti:
· La partecipazione personale al lavoro proposto.





L’INSEGNANTE

Vincenzo Tigano
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